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Summit in vista tra il capo del governo, i segretari generali di Cgil Cisl Uil 
e i massimi vertici della casa torinese. Ieri nuwo incontro al niirùslHX)V 
E domani si prosegue. Giugrii: «Se sends^ andrei a trattare anche dal Papa» 
Sul negoziato pesa la richiesta di Trentin di coinvolgere palazzo Chigi ̂  

Vertenza Fiat, in campo Ciampi? 
insiste: dal 15 cassa integrazione a zero ore 

La trattativa Fiat, ripresa ieri al ministero del Lavoro, è 
stata aggiornata a domani. Per tutta la giornata il con
fronto si è concentrato su chi e che cosa dovesse con
tinuare la trattativa. A un certo punto è sembrato che 
già oggi sarebbe stata investita la presidenza del Con
siglio, come da tempo chiede il segretario generale 
della Cgil. Poi si è deciso alla fine di non «bruciare» in 
maniera intempestiva questa carta. 

PIRRO DI SIENA 

• • ROMA. «Ma allora un po
meriggio intero per niente?» A 
questa domanda dei giornali
sti, che ieri sera attendevano la 
data dell'incontrotra azienda 
confederazioni e Ciampi per la 
vertenza Fiat e si erano sentiti 
dire solamente che gli incontri 
nprendcvano al ministero del 
Lavoro domani alle 11, Mauri
zio Magnabosco, responsabile 
delle relazioni sindacali della 
Fiat, rispondeva: «Niente? Ma è 
stata una giornata utilissima!». , 

Viene da chiedersi: utile per
chè? Nei contenuti le parti so
no rimaste ai pali di partenza. 
La Fiat ha riproposto il suo pia
no e ha ribadito che a metà 
gennaio procederà unilateral
mente alla gestione degli esu-
ben se entro il 15 del mese non 
si sarà arrivati a un accordo. I 
sindacati di categoria hanno 
riaffermato che senza una so
luzione- per Arese, la Sevel e 
senza un'ricorse significativo 
ai contratti di solidaneta non ci 

:. sono le condizioni per un'inte
sa. Sembra tutto fermo alla fine 

., di una giornata su cui è conti-
, nuamente aleggiata l'ombra di 

Trentin. 
La richiesta del segretario 

:•• generale della Cgil di spostare 
> il confronto al tavolo della pre-
• sidenza del Consiglio, nono-
:: stante la riottosità di Firn e 

Uilm, diventa il nodo da scio-
' gliere nel confronto tra le partii 

E nel corso della giornata di ie-
• ; ri è sembrato che fosse lo stes

so ministro del Lavoro, Gino 
Giugni, a voler accelerare i 

', tempi, a cercare cioè di arriva
re già oggi a un •summit» a pa-

: lazzo Chigi. Presumibilmente 
. per Giugni (ma anche per i 

':.' sindacati di categoria) il pro-
V blema era quello che il con-
./ franto «a più alto livello» non 
' stesse a significare fallimento 
• di fatto della trattativa che si 

svolge al mnistero del Lavoro e 
un passaggio di mano-allapre-
sidenza del Consiglio. Se quin-

Sciopero 
alla Avio 
Mille in'-piazza' 
ieri a Torino 

•f i TORIN 0 Circa un • mi
gliaio di I avoraton della Fiat 
Avio ha bloccato ieri :. per 
un'ora a 'Torino via Nizza e il 
sottopassaggio del Lingotto. -

Il consiglio di fabbrica del-
l'azienda del gruppo Rat 
aveva indetto infatti un'ora di 
sciopero, dalle 9,30 alle 
10,30; contro> la decisione 
dell'azienda di avviare in 
modo unilaterale, a partire 
da questa mattina, la cassa 
integrazione a zero ore per 
560 dipendenti (420 operai e 
140 impiegati). • -' • -, -

LA trattativa sindacale si 
era, interrotta il 22 dicembre, 
da ta considerata dalla Hat 
l'i'iltima possibile per trovare 
un accordo. Anche i lavora
tori del secondo turno si so
rto fermati un'ora. Firn, Fiom 
i: Uilm hanno chiesto uh in
contro al ministero del Lavo
ro. •'.-'.-•"•• •.-• - ; ;- .-• 

di non si è giunti già oggi ad un 
incontro con Ciampi è perchè 
alla fine è forse prevalsa la 
preoccupazione che a questo 
appuntamento si potesse arri
vare preparati in modo che po
tesse poi effettivamente facili
tare il prosieguo della trattativa 
al ministero del Lavoro. E, in
fatti, Giugni a fine serata non 
ha escluso che a un certo pun
to della trattativa vi potrebbe 
essere l'intervento del presi
dente del Consiglio. Non a ca
so proprio chi più aveva insisti- . 
to per il confronto con Ciampi, • 
come la Fiom, ora invita a non 
avere fretta. «Un tale incontro : 
se mai ci sarà - dice Susanna 
Camusso della Fiom - deve es
sere preparato in modo che vi 
possa essere un esito positivo. 
Se si dovesse rompere a quel 
tavolo dove si riprende poi a 
trattare?». •.,... • ..<, » • • 
•-'> Etuttavia nei corridoi del Mi
nistero per tutta la giornata di 
ieri si è parlato di un tavolo di 
trattativa, come nel 1980, tra i ; 
massimi vertici dell'azienda e ' 
delle tre confederazioni. «Sono 
disponibile ad andare anche 
alla Santa Sede - ha detto il 
ministro del Lavoro - se può 
servire ad arrivare ad un risul- . 
tato positivo». Un fatto è certo: 
se entro ilTS gennaio non ci 
sarà un accordo tra le parti la 
Rat-auto renderà operative le ' 
procedureVjier l'avvio della 
cassa integrazione a zero ore.. 

«La situazione dell'azienda è 
seria e delicata», ha riferito al 
termine dell'incontro con Giu
gni il responsabile delle rela
zioni industriali della Fiat Mi
chele Figurati. Il dirigente della 

, Fiat ha risposto indirettamente 
allo stesso Trentin. «Detto che 
non sono l'interprete delle af 
fermazioni del segretario ge
nerale della Cgil - ha osservato 
Figurati - e che Trentin è pa
drone di fare quello che vuole 
mi limito a far presente che la 
trattativa si fa al tavolo nego
ziale e che va bene tutto quello 
che può essere utile ad essa e 
non ciò che può compromet
terla». ..... 

Il piano industriale '94- 96 
non ha subite al momento 
nessuna modifica. «Anche per 
Arese - ha aggiunto Figurati -
non ci sono novità, da molto 
tempo sono note le nostre ,n-
tenzioni: si tratta di trovare le 
migliori soluzioni possibili o 
se si vuole, le meno peggion» 
Quanto agli strumenti di ge
stione delle «eccedenze occu
pazionali». il dirigente della 
Fiat ha ribadito che «i contratti 
di solidarietà non sono uno 
strumento tabù ma vanno im
piegati dove è possibile e dove 
sono compatibili con problemi 
tecnico-organizzativi». ••:-- »J-, 

Intanto è stata convocata la 
direzione Cgil perii 12 gennaio 
proprio con la vertenza Rat al
l'ordine del giorno. ;•-'-•'• 

In crisi l'intera economia locale, la denuncia del Comitato «Fabbriche e città» 

«La Sevel non -deve 
Pomigliano si ferma; in corteo Operai davanti ai cancelli della Sevel (ex Alfa Romeo) di Pomigliano 

In duemila hanno percorso le strade di Pomigliano 
d'Arco per chiedere che la Sevel, una. fabbrica «sto
rica», di proprietà dell'Alfa diventata Fiat nel 1987, 
non chiuda i battenti. Il corteo si è fermato ad una 
certa distanza dalla pretura dove proprio ieri si do
veva decidere sul ricorso contro il licenziamento di 
quattro operai, di cui due rappresentanti sindacali. 
Nuovo appuntamento di protesta per domani. 

''•' •"•', :" ' -"•••""• ; DAL NOSTRO INVIATO " . ̂  ^ . " 
VITO FAENZA. . 

• • NAPOLI. C'è una tenda *• 
davanti alla Sevel, la fabbrica -
di Pomigliano dove, secondo 
le intenzioni delia Fiat, da '•• 
marzo - dovrebbe cessare • 
ogni produzione. Ed è da " 

Suella tenda, dove gli operai • ' 
tie presidiano lo stabllimen- -

to hanno «festeggiato» l'ani- '• 
vo del nuovo anno, che è 
partito il corteo che ieri, pri-1. 
ma manifestazione sindaca- •-•'-
le dell'anno, ha sfilato per le 
strade di Pomigliano, la citta

dina al centro di un'area do
ve la crisi si sente più forte 

-chealtrove. 
- Duemila persone hanno 

' partecipato alla manifesta-
. zione, indetta dal consiglio di 
fabbrica e da un?. serie di as
sociazioni cittadi ne, che, nei 

: giorni scorsi, hanno formato 
un comitato, «'fabbriche e 

- Città» che si batterà per il la-
' voro e lo svituprpo. Un corteo 
che è stato indetto per la 
concomitanta con la npresa 

della trattativa con la Fiat, ma 
anche per ricordare a tutti, 

. all'inizio del nuovo anno,-
che la crisi in questa zona è 

N molto grave e che in gioco ; 
•non ci sono «soltanto» posti 

di lavoro, ma anche l'intera 
economia locale. •••••.• 

Nei giorni scorsi la Fiat 
aveva licenziato quattro ope
rai. Secondo alcuni dirigenti 
locali, nel corso di uno dei ' 

: primi scioperi seguiti alla de
cisione dell'azienda torinese 
di «dismettere» lo stabilimen- -
to di Pomigliano, i quattro ; 

•' avrebbero invaso la palazzi
na degli impiegati costrin
gendoli con la forza ad ab
bandonare l'edificio. E una 
frottola sostengono i sinda-

'. cali: i quattro sono stati licen
ziati perchè due sono dele
gati di fabbrica e gli altri due 

: sono noti attivisti sindacali. 
Con il provvedimento si è vo
luto lanciare un segnale, at
tuare una intimidazione anti

sindacale. Ieri mattina in Pre
tura si doveva discutere del 
ricorso Presentato dal legale 
della Fiom, organizzazione 
alla quale appartengono i 
quattro, l'avvocato Lelio For
tunato che ha impugnato la 
sentenza ritenendola una 
violazione dell'articolo 28 
dello Statuto dei lavoratori, 
che prevede, appunto, l'an-
nulamento degli atti com
messi per impedire di svolge
re attività sindacale. 

Gli operai e gli altri manife
stanti sono nmasti lontani 
dalla sede della Pretura. An
che questo è stato un gesto di 
grande saggezza e responsa
bilità: «Non vogliamo che si 
possa dire che la nostra pre
senza possa aver influenzato 
la decisione del giudice», 
hanno dichiarato i rappre
sentanti del consiglio di fab
brica. Dopo questa sosta, alle 
11,30, gran parte del corteo 
ha npreso la marcia lungo le 

strade cittadine, mentre un 
centinaio di operai rimaneva 
nei pressi della Pretura. La 
decisione di restare in quel i 
posto, è stata presa per dare 
solidarietà ai quattro compa
gni di lavoro impegnati da-

' vanti al giudice del lavoro. , 
• • L'attesa di questo gruppo si è \ 

protratta fino alle .14,30, 
, quando il pretore ha comu

nicato alle parti che si riserva 
di decidere nei prossimi gior
ni. Mentre gli operai presidia
vano la pretura, il corteo è ri
tornato dalla tenda, davanti 

, alla fabbrica. . ,>t. , 
. Tra i manifestanti, ieri mat- : 
tina, c'erano anche i rappre- : 
sentanti della Alfa Avio, già ; 

da alcune settimane a cassa 
integrazione, quelli dell'Alfa, 
quelli della Fagja fabbrica di 
Somma Vesuviana che chiu
de nonostante produca ma-

' feriale • tecnologicamente 
avanzato e sia in attivo. Sono 
i poli di una cnsi più vasta 

che non vede prospettive in 
un'area dove non solo le " 
grandi fabbriche sono in «cri
si», ma tutta l'industria, an
che quella di piccole dimen
sioni, è in grave difficoltà. : •'-':•• 

La vicenda della Sevel è •'• 
emblematica, denuncia il co- • 
mitato «Fabbriche e città», •., 
anche perchè la decisione di <• 
chiudere lo stabilimento è ;.. 
giunta pochi giorni dopo l'è- . 
rogazione di un • finanzia- '.' 
mento di 65 miliardi. Qualcu- . 
no invoca l'apertura dell'in
chiesta su questa tranche di • 
contributi, per verificare se '•' 
sia tutto legale in una situa- ' 
zione dove vengono conces- ' 
si finanziamenti e lo stabili- ', 
mento che li riceve poi chiù- . 
se la fabbrica. ; • ..•• r- • 

Alenia, Fiat. Alfa, Fag: le ; 
vertenze aperte portano -
«grossi nomi», ma ci sono, nel -" 
comprensorio altre «verten- . 
ze» che hanno nomi meno * 
importanti, come l'«ADS», le 

acciaierie del sud di Casoria, 
210 lavoratori da maggio 
senza salario e con poche 
possibilità di verder riaprire il • 
proprio stabilimento situato 
la centro della città e quindi 

• alle prese anche con proble
mi ambientali. C'è, ancora, la 

; «1TM» di Acerra, un calzaturi
ficio chiuso da un anno. 
Duecento gli operai : messi 
fuori gioco (la maggior parte 
sono donne). Si era parlato 
di uno «spiraglio» nella ver
tenza, - della possibilità di 
rientro al lavoro di una parte 
delle maestranze al lavoro, 
ma sinora non c'è stato nulla " 
diconcreto. >.•• -•:• 

Infine due fabbrice «tradi
zionali», la «Licana» e la «Sa-
sa». Due stabilimenti fra Frat-
tamaggiore e Caivano. Qui, 
come in altre realtà, per gli, 
aderti non si tratta solo di ve
der messo in discussione il 
posto di lavoro, ma anche lo 
stesso salano. 

L^N^EIWENTOI 

Perché Olivetti neri ^ 
M Olivetti ha dichiarato per 
il quinto anno consecutivo la 
necessità di ridurre i propri or
ganici, questa volta di 2000 
unità. Come nel '93, per fare ' 
uscire le persone intenderei)-
be adottare soprattutto lo stru- • 
mento delle dimissioni con-
sensuali (e le leggi che le con- : 
sentono). Questa scelta, s e . . 
garantisce i risultati prefissi y 
entro il bìenno '94-'9S, non è £ 
in grado di operare alcun ab- " 
battimento immediato dei co- • 
sti, poiché è prevedibile, se-.'1.', 
condo Olivetti stessa, che gli. 
esodi consensuali saranno ' 
della misura di circa 500 al se- [: 
mestre. 6 necessario pertanto, • 
mentre si opera per favorire le ; 
nduzioni strutturali, utilizzare 
altri strumenti che consentano ' 
di abbattere immediatamente " 
i costi, data la precaria situa-
zione economica e finanziaria 
del Gruppo. Tra la gamma de

gli ammortizzatori ' esistenti 
Olivetti propone di usare i 
contratti e li solidarietà e la cas
sa integratone straordinaria a 
zcroore. ,..., -••-. 

• Alla fi.ne, se immaginiamo 
che possano essere 1000.i 
contratti di solidarietà (In ter
mini di unità equivalenti, co
me si. dice), sulla base delle 
inforni azioni più o meno uffi- : 
ciose fomite dall'azienda, lo ; 
sgravio ulteriore di costi do
vrebbe riguardare 1000 ulte
riori unità, che andrebbero ad ' 
esaurimento man mano che 
maturano gli esodi strutturali. 
Contemporaneamente a que
sta .strategia di riduzione, Oli
vetti dichiara di avere la ne
cessità di riconvertire, seppure 
progressivamente, diverse mi
gliaia di professionalità esi
ste ntl, per far fronte ad esigen
ze di nuovo mix produttivo e 

di organizzazione più efficien
te. - • 

Di fronte a questo quadro 
qualche domanda e una pro
posta. 

Prima domanda: perché ge
stire in modo separato l'allon
tanamento dal lavoro (che, !• 
seppure temporaneo, è sem
pre traumatico) con la neces- . 
sita di affiancare al lavoro mo- . 
menti di riqualificazione pro
fessionale? Perché la Cigs a ^ 
zero ore su alcuni e la forma
zione (finanziata anch'essa '/ 
da denaro pubblico) su altri, ;, 
quando, per ammissione stes- ' 
sa dell'Olivetti non è la Cigs lo ; 
strumento per la riduzione -
strutturale degli organici? Pos
sibile che Olivetti, con la storia . 
che ha di relazioni sindacali e -.: 
di intervento sulle . risorse 

«METANO SATKRIALK • 

umane e l'organizzazione del 
lavoro, non sia in grado di fare : 
una proposta tanto innovativa 
quanto banale come quella di 
unificare il momento della ri- . 
qualificazione - professionale 
con quello della sospensione 
temporanea dal lavoro e del
l'abbattimento dei costi? (Ma 
forse anche la politica del per
sonale di quell'azienda ha or- . 
mai bisogno di una dose di in
novazione e di coraggio in 
più). . 

In termini più generali: per
ché lo Stato continua a spen
dere migliaia di miliardi per 
allontanare le persone dal la-

' voro (in misura più o meno 
anticipata) e invece non li 
spende per riqualificare I lavo
ratori più giovani (scaricando 
le imprese dei costi relativi) e 

lasciando uscire in tempi fisio
logici i lavoratori più anziani? 

La proposta è in realtà ab
bastanza semplice e si potreb
be realizzare, parafrasando, 
attraverso 'Contratti di riquali
ficazione professionale, intesi 
come una forma nuova di soli
darietà tra singoli, che preve
de costi per tutti nell'immedia
to e benefici per molti in futu
ro (difendo il tuo posto di og
gi, riqualificando il mio lavoro 
didomani). •..-. 

In pratica, per tornare al ca
so Olivetti, i 1000 che non usu
fruiscono dei contratti di soli
darietà (ma a rotazione po
trebbero essere coinvolti molti 
lavoratori in più), verrebbero 
avviati a corsi di riqualificazio
ne più o meno lunghi, finaliz
zati alla realizzazione di preci

se figure professionali di cui 
l'azienda ha o avrà esigenza e 
poi, alla fine del periodo, -, 
riammessi al lavoro, perché ' 
nel frattempo saranno usciti -
gli eccedenti strutturali attra- -
verso lo strumento dell'esodo -
consensuale. Durante il perio
do di riqualificazione potreb
bero intervenire le forme di fi
nanziamento sulla formazio
ne professionale previste dalla '. 

; normativa - nazionale e - da 
quella comunitaria ad allegge
rire i costi della attività e, per
ché no, in attesa di provvedi
menti ad hoc, potrebbe inter
venire la cassa integrazione 
guadagni, purché finalizzata •.': 
direttamente al reimpiego e 
non all'esodo. Risultato netto: 
una riduzione progressiva de-

' gli organici strutturali, un ab
battimento immediato dei co
sti ma, soprattutto, un miglio

ramento della risorsa oggi 
strategica per eccellenza: la 
professionalità. Non un risul
tato in perdita, come è tipico 
degli ammortizzatori italiani, 
non un risultato di puro conte
nimento «in attesa di», come 
quello della Volkswagen, ma 
un investimento che accresce 
la competitività futura. 

Il ministro del Lavoro ha di
chiarato di recente che le im
prese e i sindacati non sono 
più quelli degli anni 80. Spe
riamo di cuore che abbia ra
gione. Certo sarebbe più facile 
innovare le politiche sindaca
li, se anche gli interventi di so
stegno dello Stato e gli am
mortizzatori sociali di legge 
riuscissero a superare la logi
ca, sempre perdente, del tam
ponare l'emergenza e del fi
nanziamento alle uscite. 
* segretario nazionale Fiom-
Cgil. • • • . . • • - . 

Personale di volo 
L'AJrtalia 
congela i salari 
Ed e polemica 

Alitalia ha deciso di conge
lare al 31 dicembre scorso il 
trattamento economico del 
personale di volo. Tecnici e 
assistenti di volo, il cui con
tratto è scaduto proprio alla fine dell'anno, vanno dunque 
incontro ad un sicuro taglio della busta paga. Stessa sorte 
per i piloti per i quali la perdita media all'anno si aggira sui 9 
milioni lordi che dovevano entrare negli stipendi grazie al
l'ultima tranche di incremento scattata l'I gennaio. Secondo 
Alitalia, il congelamento è stato deciso «in attesa degli esiti 
del confronto» sul piano di riassetto, ma il sindacato respin
ge la decisione in quanto 'inaccettabile perchè unilaterale 
su materie già negoziate», come dice il numero due della Filt 
Cgil, Alfonso Torsello. Per oggi è attesa una posizione unita
ria dei confederali. Il provvedimento dell'Alitata alimenta il 
malessere. 1 piloti aderenti alla Fu Cisl ed agli autonomi An-
pac e Appi, hanno già in cantiere per l'I 1 gennaio uno scio
pero di 24 ore per protestare contro la mancata convocazio
ne del negoziato per il rinnovo del contratto. 

Sicilia 
Licenziati 1000 
cassintegrati 
della Gepi 

Mille lettere di licenziamen
to sono state recapitate in Si
cilia ad altrettanti cassinte
grati della Arp. una società 
della Gepi costituita 2 anni 
fa in seguito ad una conven
zione con la Regione per as
sorbire lavoratori «espulsi» 

da alcune aziende in crisi. Il provvedimento, che decorre dal 
primo gennaio, è stato motivato con la scadenza della cassa 
integrazione straordinaria e la sua mancata proroga. Imme
diata la reazione di Cgil Cisl e Uil che hanno definito la misu
ra «provocatoria», dal momento che è in corso al ministero 
del Lavoro la trattativa per la proroga della Cigs (negoziato 
che riguarda 10 mila lavoratori di tutta Italia), e invitato i 
cassintegrati a «continuare a lavorare», senza tenere conto 
cioè di quanto comunicato dalla Arp. I mille dipendenti del
la società, dallo scorso agosto, sono infatti impegnati in pro
getti di utilità collettiva presso gli enti locali siciliani. . • 

Il gruppo Bruxelles Lambert 
sa ha rilevato dalla famiglia 
Gardini 3,3% del capitale 
della Società Centrale d'In-
vestissemnt (Sci), la hol
ding parigina controllata 

• • • dalle famiglie Gardini e Ver-
^ ~ " • * * * * " " nes con quote rispettive del 
38,5% e 13,5%. Il prezzo della cessione non è stato comuni
cato. Alla fine dello scorso novembre Jean-Marc Vemes ave
va fatto sapere che la Bruxelles Lambert, holding finanziaria 
facente capo al belga Albert Freres e al canadese Paul De-
smarais, sarebbe entrata nel capitale della Sci in occasione 
del previsto riassetto azionario. Nel primo semestre del 1993 
la Sci ha registrato perdite secche di 175 milioni di franchi 
(circa 50 miliardi) rispetto ai 19 milioni di franchi del corri
spondente semestre 1992. . - . . : . ' - . • , •.:".'.::'• 

Gruppo Cardini 
Ceduto il 3,3% 
della Sci 
a Bruxelles Lambert 

Tutta Ulva ; -
si blocca contro 

scissione' 
Ma le nuove 
società decollano 

Uno sciopero di dueoreda 
tenere tra il 7 e il 10 gennaio 

. . prossimi per uri nuovo esa
l a SCISSIOne •••'.' me della situazione creata 

per i lavoratori dalla scissio
ne in tre dell'Uva: è l'esito 
della riunione che si è svolta 
ieri nel centro siderurgico ta

rantino tra i componenti dei consigli di fabbrica dell'Uva e 
delle aziende consociate. Al centro della discussione il pia
no di riorganizzazione aziendale '94-'96 e, in particolare, la • 
gestione degli esuberi e le modalità con le quali dovranno \ 
svolgersi i «conferimenti» dei lavoratori dall'Uva alle nuove •• 
società nate dalla scissione della capogruppo siderurgica 
dell'lri: le trattative in corso al riguardo tra il coordinamento 
nazionale Firn, Fiom e Uilm e l'ilva si sono interrotte il 28 di- . 
cembro scorso e, per iniziativa del ministro del lavoro, do
vrebbero essere riprese dopo il 20 gennaio. A quanto si e po
tuto sapere, le posizioni delle organizzazioni sindacali non 
sono univoche a proposito dei trasferimenti dei lavoratori 
dall'Uva alle nuove società avviati dal primo gennaio scorso: 
mentre Uilm-Uil e Fiom-Cgil ritengono che non si possa con
durre le trattative, se non vengono sospesi i <conferimenti», 
la Fim-Cisl sottolinea che il conferimento dei lavoratori «è 
dovuto per legge» e non partecipare per questo motivo alle 
trattative significa non partecipare alle decisioni aziendali. 
Sempre ieri prima riunione per i consigli di amministrazione 
di Uva Laminati Piani e Acciai speciali Temi, le due società \ 
nate dall'Uva, la caposettore siderurgica dell'lri ora in liqui
dazione. Il eda dell'Uva Laminati Piani ha nominato Costan
tino Savoia consigliere delegato che affianca, nel vertice 
aziendale, il presidente Giorgio Benevento. Su proposta di 
Savoia il consiglio ha anche varalo, informa una nota, la 
struttura organizzativa della nuova società che ha insedia
menti produttivi a Taranto. Novi Ligure, Genova e Torino. 11 
consiglio di amministrazione della Acciai speciali Temi ha 
conferito i poteri al presidente Attilio Angelini ed ha varato, 
a sua volta, la struttura organizzativa. La Ast, che ha insedia
menti produttivi a Temi e Torino, sarà privatizzata entro la fi
ne del 1 994 e nasce con un capitale sociale di 400 miliardi e ' 
circa 4.500 addetti. Tocca invecee i 1.300 miliardi di lire il 
capitale della Laminati piani che conta 18.300 addetti con
centrati soprattutto aTaranto. 

FRANCO BRIZZO 

De Benedetti più «solido» 
Passera:i debiti Olivetti 
scesi a quota 960 miliardi 

M PARICI. La decisione di 
Carlo De Benedetti di riprende
re in mano le redini dell'Olivet
ti «comincia a dare i primi frut
ti», affermava ieri le Figaro in " 
un'analisi sulla società di Ivrea: 
nel '93 il gruppo ha registrato 
un aumento del fatturato con
solidato (con incrementi del 
5,4% nel primo e dell'8,9% nel 
secondo semestre). Il gruppo, 
secondo il giornale ha «una 
struttura finanziaria più solida 
quella degli altri costruttori eu
ropei» e «non ha nulla a che ve
dere, per esempio con i guai 
della Bull. 11 costruttore italiano 
non ha avuto bisogno delle 
sovvenzioni dello Stato ed of
fre una visibilità strategica as
sai chiara». . • -..-;.-

L'amministratore delegato 
Corrado Passera, in una inter
vista, sottolinea dal canto suo 
che il gruppo è riuscito ad in
crementare la propria quota di 
mercato nei personal compu
ter (salita in Europa dal 5,4% al 
6,1%) pur «mantenendo una 

situazione finanziaria del tutto 
sana e un tasso ridotto d'inde
bitamento, che permettono di 
guardare al futuro con sereni
tà». A fine 1993, ha precisato 
Passera, il gruppo presentava 
un indebitamento netto di 960 
miliardi, pari al 37% del capita
le netto «il che dimostra la 
grande solidità del bilancio» 
che recentemente è stato raf
forzato da un aumento di capi
tale di oltre 900 miliardi di lire», 
aumento definito dal giornale 
come «la più grossa operazio
ne del genere realizzata ne! 
1993 nelf informatica mondia
le». • ,.V. .••:. : • • ... --..-.-• 

Infine, dopo aver rilevato 
che la fine dell'unione con Att 
«non ha disarmato la volontà 
di Carlo de Benedetti di trovare 
un alleato oltre Atlantico», le 
Figaro prosegue citando le nu
merose alleanze concluse dal
la Olivetti nel settore delle tele
comunicazioni e lo sviluppo di 
competenze proprie in deter
minati comparti di punta. 


